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lo ro t e r r e pe r anda re a f a r e gli a f f i t tuar i 
sulle t e r r e a l t ru i . Questa è u n a s i tuazione 
-di cose g e n e r a t a da t u t t o l 'asset to econo-
mico del t e m p o in cui v iv iamo e che il pro-
ge t to p r e sen t a to t e n d e a p e r p e t u a r e . Voi, 
t u t t a v i a , per coones tare la d o m a n d a di un 
a u m e n t o del canone di a f f i t to asser i te che 
occor p rovvede re per causa delle tasse che 
colpiscono la p rop r i e t à , e che t a lvo l t a sono 
v e r a m e n t e così gravose da cos t i tu i re quasi 
t u t t o il r edd i to della t e r r a e non es i ta te ad 
e m a n a r e un p r o v v e d i m e n t o che aggrava il 
«a ro -v ive re generale . 

Ebbene , o signori, chi deve pagar le 
ques t e tasse ì È sempre lì, la ques t ione ! 
Q u a n d o noi vi d o m a n d i a m o di venire 
incon t ro ai bisogni del p ro le ta r i a to , voi, 
t u t t o al più, lasc ia te a n d a r e una tassa , e 
vo le te f a r credere che ques ta t a s sa la pa-
ghe ranno gli abbien t i . F a t e della buona 
demagogia pol i t ica , d a n d o ad in t ende re che 
le tasse co lp i ranno i cap i ta l i s t i . Ora che vi 
accorgete che la tassa incide sopra la pro-
p r i e t à t e r r ie ra , veni te con u n p roge t to per 
d iminui re ques to g ravame e r iversar lo so-
p r a i l avo ra to r i , sopra la g rande massa 
dei consumator i . E v i d e n t e m e n t e , dunque , 
•onorevole minis t ro ed onorevoli signori, il 
vos t ro p roge t to di legge non può essere da 
noi a cce t t a to . Dovremo noi respingerlo an-
che per que l l ' a l t r a p a r t e , che r i gua rda gli 
escomi agricol i? Io penso, che l ' abb i a t e 
p o r t a t a così combina t a in due sezioni per 
Acquietare l ' i r r i taz ione della mala bestia, 
che non vi lascierebbe condur re in po r to un 
p roge t to di legge, nel quale vi fosse sol-
t a n t o quello che r i g u a r d a il d i r i t to dei la-
vora to r i , senza che nel con tempo p o r t a s t e 
qua lche cosa che r igua rd i le b ramose canne 
del la bes t ia istessa. (Interruzione del depu-
tato Perrone). 

Voi mi i n t e n d e t e : senatores boni viri, 
con quello che segue. (Si ride). 

Signori , la p rop r i e t à della t e r r a , la gran-
de p ropr i e t à , finora, f u s o p r a t u t t o u n do-
minio poli t ico; è a questo dominio pol i t ico 
che si chiede oggi un sacrifìcio, per la forza 
delle cose, per la forza del p ro le t a r i a to , 
per la forza delle organizzazioni . Voler sot-
t r a r r e la p r o p r i e t à a questo suo dest ino, 
a ques ta sua ananTce per la quale oggi l 'ur-
genza sociale spinge alla r icerca a f fannosa 
della maggior produzione pe r il maggior 
consumo, volere oggi sa lvare ques ta p a r t e 
inerte, r e t r og rada , medioeva le del capi ta -
lismo del nos t ro paese, o sarà opera inane , 
o non po t r à avere a l t ro effe t to se non 
quel lo che noi deprech iamo nel nos t ro or-

dine del g iorno; chè, a t t r a v e r s o le vos t re 
Commissioni di s tab i l imento del l 'equo af-
fìtto, che a u m e n t e r a n n o o ca le ranno i prez-
zi degli a f f ì t t i , che sa ranno un diavoler io 
in ogni provinc ia , che sa ranno qualche 
cosa di caotico, voi in fan to me t t e r e t e in 
conf l i t to cont inuo e p ropr i e t a r i e impren-
di tor i e a f f i t t ua r i , e quella che ne a n d r à 
di mezzo sarà un i camen te e so lamente l ' in-
t ens i t à della p roduz ione . 

Questo è il g r a n d e d i fe t to che si collega 
cogli a l t r i di cui io vi par lo . 

Ecco perchè, onorevole minis t ro , e per 
noi socialist i e per le organizzazioni dei 
l avo ra to r i della t e r ra che noi qui r app re -
sen t iamo, abb iamo il dovere di d i rvi f r an -
c a m e n t e : p o r t a t e in po r to il p roge t to voi, 
so t t o la vos t r a responsabi l i tà e la vos t ra 
responsabi l i tà di p a r t i t o poli t ico. Rispon-
dere te voi delle conseguenze che la p r ima 
p a r t e di questo p roge t to di legge cont iene, 
non noi che per la seconda p a r t e abb iamo 
sospinto il Governo. 

Noi abb iamo la responsabi l i tà so l t an to 
di averv i pressa to p e r l a p a r t e che r iguarda 
d i r e t t a m e n t e i l avo ra to r i . Volete porc i nella 
necessi tà di r i f iu tare comple t amen te il pro-
ge t to di legge? Ebbene , noi vi d ic iamo 
f r a n c a m e n t e che, pos t i ne l l ' a l t e rna t iva di 
essere noi a f a r passare o meno questo pro-
ge t to di legge, benché in esso t a n t a p a r t e 
ci r iguardi , poiché, in esso, qua lche cosa 
che non ci r i g u a r d a come r a p p o r t o di la-
voro vi è, che si r i f le t te rà sul consumo 
r incarendolo , si r i f le t terà sulla p roduz ione 
non p r o m o v e n d o l a , si r i f le t te rà quindi , sul-
l ' in teresse della genera l i tà , a nome del pro-
l e t a r i a to vi d i c i amo : la s t r ada se la fa-
r a n n o i con tad in i o rganizza t i con la pres-
sione incoercibile del buon d i r i t to e re-
spingeremo la legge. (Approvazinoi all' estre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E . La faco l tà di pa r la re 
spet ta ora al l 'onorevole Sant in i Antonio . 

S A N T I N I A N T O N I O . Onorevol i colle-
ghi, la t a r d a ora, i discorsi f a t t i da mol t i 
o ra to r i e quelli che si f a r a n n o dai molt i 
ancora inscr i t t i a pa r l a re su questo pro-
get to di legge, mi inducono a dire brevis-
sime parole . 

Noi abb iamo sent i to t r a r r e dai diversi di-
scorsi conclusioni comple t amen te diverse e 
spesso con t r add i t t o r i e . 

Se diamo u n a scorsa agli e m e n d a m e n t i 
p r o p o s t a ques ta ve r i t à noi la t r ov i amo con-
f e r m a t a ancora una vo l t a . 

La ver i tà è che il voler regolare qua-
lunque p rob lema agrar io con una dispo-


